Note a margine degli incontri al Liceo Artistico U.Boccioni di Milano 
2 – 30  novembre 2016, a cura del Prof. Tobia Patetta

Primo incontro, mercoledì 2 novembre 2016
Mettiamo in campo i parametri dei diversi linguaggi: musica, pittura, scultura e architettura.
Si giustifica la scelta dell’Epoca Barocca come laboratorio privilegiato per indagare i rapporti tra le arti, che sono figurative, architettoniche e musicali, “visive” e “uditive”: il Seicento (Controriforma, celebrazioni della Chiesa e delle Monarchie) si presta a tale indagine, in quanto volto a fondere le diverse arti, con un “bel composto” che possa anche suscitare la “meraviglia”, termine piuttosto frequente nella poetica del tempo.
Si sottolinea l’opportunità di varcare le frontiere disciplinari, oggi che si tende alla specializzazione.
Pittura e scultura, arti visive, sono inerenti allo spazio, come anche l’architettura. Invece la musica è legata all’udito, ed è “performativa”. Ma come le prime hanno anche una temporalità, la musica a sua volta ha una spazialità.
Immagini: Apollo e Dafne ed Enea e Anchise di Bernini, Seppellimento di Santa Petronilla di Guercino, San Carlino del Borromini (esterno e interno). 
Concetti: scorcio, chiaroscuro, incidenza di luce e colore nell’immagine pittorica, scultorea e architettonica del Barocco romano.
Musica: melodia come successione “orizzontale” di note, armonia come dimensione “verticale”, data dall’esecuzione simultanea di più note, ritmo come scansione regolare legata al valore delle note in ogni “battito”, timbro come “colore” del suono.  
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Mercoledì 9 novembre 2016
Ascolti: Monteverdi, Lamento di Arianna del 1608, per soprano e basso continuo, e madrigale Non vedrò mai le stelle, madrigale del 1619 per due tenori e basso continuo.
Notiamo che il basso continuo, base musicale con accordi e arpeggi secondo sequenze standardizzate, permette alla voce una maggiore libertà rispetto alla polifonia del ‘500 rinascimentale. La parola reca “affetti” sottolineati e spesso esaltati, amplificati dalla musica.
Un percorso nelle opere berniniane scultoree e architettoniche.
L’artista ci permette di capire meglio, “sulle immagini”, il lavoro nuovo sullo spazio e integrando pittura e scultura (dato plastico) entro contesti architettonici.
I due gruppi di Galleria Borghese, Apollo e Dafne, Ratto di Proserpina.
Monumento funerario di Alessandro VII, in San Pietro.
Colonnato di San Pietro, baldacchino in relazione alle sculture presbiteriali e dei quattro pilastroni.
Analisi di Sant’Andrea al Quirinale: spazio architettonico e inserti decorativi e scultorei.
Concetti: Basso continuo, musica “descrittiva” e pittorica, luce radente in architettura (sant’Andrea al Quirinale), scorci in musica: stile concitato (Combattimento di T. e Clorinda); movimento e metamorfosi; pittoricismo in scultura; luce radente in architettura.

Pietro da Cortona pittore e architetto: Santa Maria della Pace, Trionfo della Divina Provvidenza, SS. Luca e Martina. Pietro usa la pennellata “divisa” nella volta barberiniana e lavora su vibrazioni di superficie da architetto (Paolo Portoghesi, Roma Barocca).
Cavalli: ascolto dal Giasone, aria di Medea.
Frescobaldi, ascolto di una brano cembalistico che racconta note lontane con rapide scalette (scrive Toccate e Partite).
Carissimi: oratorio Judicium Extremum: concetto di spazio musicale barocco; il testo risulta sempre centrale, ma progressivamente la musica conquista effetti sonori, vocali e strumentali, e inizia la musica “idiomatica”, vale a dire attenta ai particolari idiomi strumentali, e modellata sulle caratteristiche sonoro-espressive degli strumenti.
Teatro sacro: Carissimi in musica, come Bernini nella Santa Teresa della Cappella Cornaro a Roma.
Teatri: Palladio, teatro olimpico di Vicenza.
Città teatralizzata: Piazza della Signoria a Firenze tra fine ‘500 e inizi ‘600.
Vediamo la cupola di Sant’Andrea della Valle a Roma, affrescata dal Lanfranco.

A.
Corelli: aria della Follia, per violino a basso continuo, come una serie di variazioni.
Corelli: la forma del Concerto grosso (“tutti” e “concertino”). Vivaldi, concerto solistico, col “solo” al posto del “concertino”: musica idiomatica, che sfrutta peculiarità di ogni diverso strumento.
Aria dell’opera seria, Haendel, con linguaggio alto e virtuosismo vocale; aria buffa di Uberto, da La serva padrona di Pergolesi, più facile, sillabica e “gestuale”. Haendel scrive arie col “da capo”: A B A.
Vivaldi: la musica “descrittiva” che evoca immagini con i suoni (Le Quattro Stagioni, La Primavera).
B.
Tiepolo accostato alla musica di Vivaldi: “incarna” i propri dipinti entro i differenti spazi da decorare, così come Vivaldi sperimenta negli spazi l’acustica; entrambi barocchi per l’esuberanza decorativa, l’energia, la ricerca di determinati effetti.
Affreschi di Wurzburg, di metà Settecento: punto di vista, adeguamento alle forme architettoniche, sfondati, scorci.

Mercoledì 30 novembre 2016
L’ultima lezione prende in esame la musica “galante” (Minuetto di Leo), ma anche la difficile musica contrappuntistica (preludio e fuga in do minore di Bach), come due polarità del discorso primo Settecento, tra “moda” e musica “assoluta”, perfetta nella sua complessità strutturale.
Elementi di contesto, gli interni Rococò (Boffrand), i dipinti di Watteau (Gersant), e anche riferimenti alle teorie di Boffrand come ad altre di ambito musicale, come le polemiche intorno alla musica bachiana.
Emergono tematiche di rilievo anche in merito alla “decorazione” come analogo figurativo e architettonico dell’abbellimento in musica.
Alcune riflessioni vengono portate anche in merito al pubblico e alla committenza (Federico di Prussia).
L’idea di successione e di suite: la reggia monacense di Nymphenburg, e quindi l’ascolto della Suite in do minore di J.S. Bach, come ascolto guidato.
Infine un binomio: musica-architettura. In particolare il “caso” della Passione secondo Matteo che negli anni Trenta viene eseguita nella lipsiense chiesa di S. Tommaso, con una particolare sistemazione di alcuni arredi architettonici oggi non più esistenti.
Dimensione degli ambienti e acustica come fattori vincolanti per alcune soluzioni compositive di Bach.
Ascolto del brano di apertura della suddetta Passione (la Passione è un genere musicale tipicamente protestante, con coro, solisti e orchestra).
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